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SETTORE VII “Opere Pubbliche e Gestione del Territorio” 
Op. 33.23 “Recupero e riqualificazione dell’Ex Birreria” 

MISSIONE 5 – COMPONENTE 2 – INVESTIMENTO 2.3 
PROGRAMMA INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE (PINQuA) 

FINANZIATA CON FONDI PNRR 

OGGETTO: procedura aperta sopra soglia comunitaria ai sensi dell’art. 71 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria relativi alla Direzione Lavori ed al 
Coordinamento della Sicurezza in fase d’esecuzione da eseguirsi in modalità BIM nell’ambito 
dell’opera n. 33.23 “Recupero e riqualificazione dell’Ex Birreria” 

CUP: B58I21000210001 

DISCIPLINARE DI GARA 

L’intera procedura di gara di cui al presente disciplinare di gara verrà espletata in modalità telematica, 
ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sul Portale delle Stazioni Appaltanti della Regione 
Friuli Venezia Giulia raggiungibile al seguente URL https://eappalti.regione.fvg.it (di seguito “Portale”) 
all’interno dell’area “RDO online” relativa alla presente procedura. Per RDO online si intende la presente 
procedura di gara sotto forma di Richiesta di offerta online effettuata sul portale sopra citato. 
Eventuali richieste di assistenza di tipo tecnico/informatico riguardanti l’inserimento a sistema delle 
proprie offerte dovranno essere effettuate contattando il call center del gestore del Sistema Telematico 
al numero verde 800098788 (post selezione 7) da rete fissa, al numero 040 0649013 per chiamate 
dall’estero o da telefono cellulare, all’indirizzo di posta elettronica 
supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it . 
Si precisa inoltre che al suddetto call center non potranno essere posti quesiti di carattere 
amministrativo. 
Al fine di permettere un riscontro in tempo utile delle richieste di cui sopra le stesse dovranno essere 
effettuate almeno un giorno prima della scadenza del termine per l’invio dell’offerta. 
Si informa che, per quanto riguarda gli ulteriori obblighi vigenti in materia di pubblicità e trasparenza, si 
rinvia al profilo del committente alla sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti”. 
 
RETE DI STAZIONI APPALTANTI 
Denominazione: COMUNE DI PORDENONE 
Indirizzo: Corso Vittorio Emanuele II, 64 – 33170 Pordenone 
Punti di contatto: UOC Centrale Unica di Committenza (ufficio.gare@comune.pordenone.it) 
Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Ivo Rinaldi 
Altri referenti: arch. Elena Vida e arch. Marianna Soramel (per la parte tecnica), dott.ssa Michela 
Baldissera (per la procedura di gara), dott.ssa Manuela Tona (per la procedura di gara) 
Profilo committente: https://www.comune.pordenone.it/ 
Piattaforma di eProcurement eAppaltiFVG all’url https://eappalti.regione.fvg.it  
  

https://eappalti.regione.fvg.it/
mailto:supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it
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PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Procedura aperta ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e, trattandosi di opera finanziata 
con fondi PNRR, dell’art. 2, commi 1 e 2, del D.L. 76/2020, convertito con mod. dalla legge n.120/2020 e 
ss.mm.ii., per l’affidamento dei servizi tecnici, di importo superiore alla soglia comunitaria. 
 
Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108 
comma 2 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio per un massimo di 100 (cento) punti, la Commissione giudicatrice, 
nominata ai sensi degli artt. 93, D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, attribuirà un massimo di 97 punti all’offerta 
tecnica, un massimo di 3 punti all’offerta economica, suddivisi nei criteri e sub criteri di valutazione 
come descritti nei successivi articoli. 
 

 PUNTEGGIO 

Offerta tecnica 97 punti 

Offerta economica 3  punti 

TOTALE 100 punti 

 
NUMERO E DATA DELLA DETERMINA A CONTRATTARE SONO RINVENIBILI TRA GLI ATTI DI GARA 
PUBBLICATI. 
 
PRESTAZIONI OGGETTO DEL SERVIZIO 
Le prestazioni hanno per oggetto lo svolgimento dei seguenti servizi di architettura e ingegneria, da 
svolgersi in modalità BIM: 
a) Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii.;  
b) Direzione dei Lavori, contabilità e misura dei lavori, assistenza giornaliera in cantiere, direzione 

operativa, ai sensi dell’art. 114 ed allegato II.14 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.. 
 

L’incarico dovrà essere espletato svolgendo tutti gli adempimenti attribuiti agli specifici ruoli funzionali 
dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici e di sicurezza nei cantieri, nonché nel 
rispetto del codice civile e della deontologia professionale. 
L’incarico dovrà essere espletato svolgendo tutti gli adempimenti attribuiti agli specifici ruoli funzionali 
dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici e di sicurezza nei cantieri, nonché nel 
rispetto del codice civile e della deontologia professionale. 
 
Suddivisione in lotti ex art. 58 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. 
L’appalto è costituito da un unico lotto poiché devono essere garantite coerenza e complementarietà 
tra le singole prestazioni tecniche connesse alla realizzazione dell’intervento in oggetto. 
 

REVISIONE DEI PREZZI 
Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, 
si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al cinque per 
cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della 
variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione stessa in relazione 
alle prestazioni da eseguire, si utilizza l’indice indicato all’art. 60, comma 3, lettera b) del Codice. 
 
Troverà applicazione l’art. 7.4 del Capitolato speciale d’appalto. 
 
MODIFICHE DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE. 
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Fermo restando quanto previsto dall’art. 9 D.Lgs. 36/2023 qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 
 
Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 120 
del D.Lgs. 36/2023 e comunque nei termini e limiti di legge.  

 
LUOGO DI ESECUZIONE 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Comune di Pordenone 
Indirizzo: via Fontane, immobile noto come “Ex Birreria” 
 
IMPORTO DEI SERVIZI A BASE DI GARA 
L’importo a base di gara è, al netto degli oneri previdenziali e assistenziali e dell’I.V.A., pari a € 
380.950,22 (diconsi euro trecentottantamilanovecentocinquanta/ventidue) - CPV 71300000-1. 
 

Fasi prestazionali CPV Importo 

Direzione lavori 71300000-1 € 252.189,34 

Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva 71300000-1 € 128.760,88 

TOTALE A BASE DI GARA 71300000-1 € 380.950,22 

 
L’importo a base di gara pari ad € 380.950,22, di cui € 18.140,51 per spese e oneri accessori soggetti a 
ribasso, è stato calcolato ai sensi del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016) e del D.Lgs. 36/2023. 
 
I costi della sicurezza sono pari ad € 0,00 (zero/00), considerato che i servizi sono di natura intellettuale 
e che non vi sono rischi da interferenze ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 
 
La descrizione delle prestazioni con i relativi importi viene definita dalla parcella allegata al presente 
disciplinare di gara. La prestazione principale è quella relativa alla categoria Edilizia ID E.22. 
 
Il corrispettivo del servizio è da intendersi omnicomprensivo di ogni onere e tributo e remunerativo di 
ogni attività: in nessun caso, pertanto, potranno essere addebitati alla Stazione appaltante oneri 
aggiuntivi o rimborsi per spese sostenute nello svolgimento del servizio, al di fuori delle somme poste a 
base di gara a titolo di spese e oneri accessori, quantificati come sopra indicato. 
 
Come precisato nel Capitolato tecnico prestazionale, l’importo a base di gara comprende tutti gli 
oneri per la gestione del progetto con metodologia BIM, con l’utilizzo di una piattaforma condivisa 
/ACDAT messa a disposizione dall’Amministrazione comunale. 
 
L’opera si articola nelle seguenti categorie: 

CATEGORIE D’OPERA 
ID. OPERE Costo 

Categorie(€) 
 Cod. Descrizione 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, 
risanamento conservativo, riqualificazione, su 
edifici e manufatti di interesse storico artistico 

soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, 
oppure di particolare importanza 

2.787.450,00 
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STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture provvisionali 
di durata superiore a due anni 

1.200.075,72 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, trattamento 
dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 

845.412,50 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole apparecchiature 
per laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

893.457,53 

SOMMANO   5.726.395,75 

 
TEMPI DI ESECUZIONE 
L’inizio delle attività di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione 
decorreranno dalla data di consegna del servizio e termineranno alla conclusione delle opere, con la 
consegna di tutte le certificazioni, dichiarazioni, schemi ed elaborati “as built”, libretti, fascicoli e 
manuali d’uso e manutenzione e con il rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, delle autorizzazioni 
e degli altri assensi necessari, da parte degli enti preposti, nonché con la conclusione, con esito positivo, 
delle attività inerenti il collaudo tecnico funzionale, il collaudo tecnico amministrativo e l’emissione del 
certificato di collaudo. 
 
Per eventuali ritardi rispetto ai tempi contrattuali pattuiti è applicata una penale pari all’1 per mille del 
corrispettivo relativo alla singola parte oggetto del ritardo per ogni giorno naturale di ritardo e 
comunque complessivamente non superiore al 10% (dieci) del corrispettivo professionale previsto per la 
medesima parte oggetto di ritardo, come previsto all’art. 126 del D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 14 del 
Capitolato tecnico prestazionale. 
 
Il tardivo avvio dell’esecuzione del contratto qualora imputabile all’operatore economico costituisce 
causa di risoluzione del contratto per inadempimento. 
 
TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerta è vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine fissato per la sua presentazione e il 
concorrente si impegna a mantenerla valida anche per un termine superiore, strettamente necessario 
alla conclusione della procedura, in caso di richiesta da parte della Stazione appaltante. 
 
MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 
L’intervento, finanziato con fondi PNRR, rientra nella Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3 
“Programma Innovativo per la Qualità dell’Abitare (PINQuA)  del PNRR che prevede “di realizzare nuove 
strutture di edilizia residenziale pubblica e riqualificare le aree degradate, con particolare attenzione 
all’innovazione verde e alla sostenibilità" 
 
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
La documentazione di gara comprende: 
- il bando di gara; 
- il disciplinare di gara con i suoi modelli e allegati; 
- la documentazione tecnica presente nella sezione “Allegati” della RDO on line, sottoscritta 

digitalmente dal RUP; 
- la stima della parcella professionale - Determinazione corrispettivi servizi relativi all’architettura ed 

ingegneria (DM 17/06/2016). 
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Art.1 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI RELATIVI ALLA GARA 
Eventuali informazioni e chiarimenti relativi alla gara potranno essere richiesti esclusivamente in lingua 
italiana al Responsabile del procedimento di gara mediante proposizione di quesiti scritti da 
trasmettere utilizzando l’apposita area “Messaggi” della RDO online cui il quesito si riferisce, una volta 
registrati e abilitati. 
Le richieste di chiarimenti devono pervenire almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato. 
Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma 
anonima sul portale eAppaltiFVG nell’area “Allegati” della RdO relativa e sul sito istituzionale dell’Ente 
all’indirizzo http://www.comune.pordenone.it - Amministrazione trasparente, sezione “Bandi di gara e 
avvisi pubblici”, sottosezione “Appalti di lavori, servizi e forniture”. Si invitano i concorrenti a visionare 
costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 
Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
 
ART. 2 - COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni, sia in invio che in ricezione, inerenti alla procedura saranno effettuate tramite 
posta elettronica certificata, mediante l’apposita area “Messaggi” della RDO online. 
Con l’accesso alla RDO online, ciascun Concorrente elegge automaticamente domicilio nell’apposita 
area “Messaggi” della RDO online ad esso riservata. 
Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e 
sono accessibili nell’area messaggi della RDO, dove è possibile effettuare le comunicazioni e gli scambi 
di informazione. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione.    
Le comunicazioni  relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’ 
appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) all’attivazione del 
soccorso istruttorio; f) al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta anomala; g)  alla 
richiesta di offerta migliorativa; avvengono utilizzando il domicilio digitale presente negli indici di cui agli 
articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, 
attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento 
eIDAS. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale 
presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio 
digitale.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 
domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla 
presente procedura.  
In caso di consorzi di cui all’articolo 65 lett. b), c), d) del Codice del Codice, la comunicazione recapitata 
nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque di effettuare le comunicazioni succitate via PEC, senza 
utilizzo dell’area “Messaggi” della RDO online, facendo riferimento all’indirizzo PEC indicato dai 
concorrenti in sede di registrazione alla Piattaforma E-Appalti FVG. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC associato all’utenza utilizzata sulla Piattaforma eAppaltiFVG 
devono essere tempestivamente apportate alla propria utenza; diversamente la Stazione Appaltante 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
Art. 3 PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
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La documentazione di riferimento per la formulazione dell’offerta potrà essere scaricata direttamente 
dalla Piattaforma nella cartella “Elaborati tecnici presente nella sezione “Allegati” posizionata all’interno 
del box “Dettagli RDO” della “RDO online”. 
Eventuali informazioni e chiarimenti possono essere richieste utilizzando lo strumento della 
“Messaggistica” dell’area “RDO online”. 
 
Ai fini della partecipazione non è obbligatorio eseguire un sopralluogo assistito ed attestato dalla 
Stazione appaltante presso l’area oggetto dell’intervento cui si riferiscono i servizi tecnici da affidare. 
 
Art. 4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, DELL’OFFERTA 
TECNICA E DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Per poter partecipare alla gara, sia la documentazione amministrativa che l’offerta tecnica e l’offerta 
economica dovranno essere presentate alla Stazione appaltante, a pena di esclusione, unicamente in 
forma telematica per mezzo della Piattaforma, attraverso l’area “Richiesta di Offerta online” (RDO) 
con le modalità nel seguito descritte, entro e non oltre il termine indicato nella piattaforma. 

Le istruzioni per il corretto inserimento della documentazione all’interno del Portale, nonché per 
l’utilizzo degli strumenti a supporto, sono riportate nel documento Istruzioni Operative per la 
presentazione telematica delle Offerte” reperibile nella sezione “Allegati” posizionata all’interno del 
box “Dettagli RDO” della “RDO online”. 

Riguardo gli Allegati: La piattaforma gestisce allegati singoli fino ad un massimo di 52 MB, ma si 
consiglia di caricare allegati di 2MB o di dimensione inferiore per facilitarne il download. È possibile 
caricare cartelle compresse. Estensioni non consentite: .exe, .pif, .bat, .cmd, .com, .htm, .html, .msi, 
.js, .json, .reg 
 
Si precisa che: 
- qualora i campi (cd. parametri) previsti nelle sezioni configurate non risultino sufficienti o 

disponibili, ulteriore documentazione amministrativa o tecnica richiesta dal presente disciplinare 
di gara dovrà essere prodotta utilizzando la sezione “Area generica allegati” presente nell’ambito 
della “Busta Amministrativa” e della “Busta Tecnica” della RDO online; 

- è opportuno che i documenti facsimile, relativi alle dichiarazioni che l’Operatore Economico deve 
rendere ai fini della partecipazione alla presente procedura, vengano scaricati dalla Piattaforma, 
compilati e infine stampati in formato .pdf prima di essere firmati digitalmente e caricati a 
sistema, al fine di evitare alla Stazione Appaltante visualizzazioni non corrette conseguenti all’utilizzo 
di software in versioni obsolete;  

- nessun dato relativo all’offerta economica, a pena di esclusione dalla gara, dovrà essere riportato 
nell’area “Risposta Busta Amministrativa” o nell’area “Risposta Busta Tecnica”; 

- nessun dato relativo all’offerta tecnica, a pena di esclusione dalla gara, dovrà essere riportato 
nell’area “Risposta Busta Amministrativa”. 

Per i documenti/dichiarazioni per cui è richiesta la sottoscrizione digitale, la verifica della firma 
digitale sarà operata automaticamente dal Portale. Si precisa che, in caso di operatori stranieri, la 
verifica della firma digitale su Portale potrebbe dare esito non positivo. Tale circostanza non è ostativa 
ai fini dell’ammissibilità della documentazione. In tal caso, infatti, la verifica della validità della firma 
digitale sarà effettuata dalla Stazione appaltante fuori dal Portale, con ogni idonea modalità indicata 
dall’operatore economico straniero al momento della registrazione al Portale, correlata al sistema 
previsto dall’ente certificatore utilizzato dall’operatore straniero stesso. Al fine di facilitare le operazioni 
di verifica, l’operatore economico straniero è invitato a indicare le suddette modalità di verifica in sede 
di partecipazione alla presente procedura, allegando a tal fine un apposito documento nella sezione 
“Area generica allegati” presente nell’ambito dell’Area Risposta della “Busta Amministrativa” della 
“RDO online”. 
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Una volta espletate le attività di predisposizione delle Buste di Risposta Amministrativa, Tecnica ed 
Economica, il concorrente prima di completare l’invio dell’offerta dovrà provvedere alla 
sottoscrizione digitale dei file pdf generati dal sistema per la Busta Amministrativa (vds art. 8) e la 
Busta Economica (vds art. 11), seguendo la procedura guidata indicata dalla Piattaforma per la 
conclusione del processo di invio. 
 
Per la data e l’ora di arrivo dell’offerta faranno fede la data e l’ora registrate dal Portale a seguito della 
conferma di trasmissione dei documenti da parte del concorrente. 
Il concorrente potrà modificare i dati precedentemente trasmessi entro e non oltre il termine di 
scadenza fissato per la presentazione dell’offerta. 
Non sarà ritenuta valida alcuna offerta presentata con modalità diverse da quella telematica. 
A conferma dell’avvenuta trasmissione telematica della propria offerta, il concorrente riceverà una e-
mail all’indirizzo indicato dallo stesso in fase di registrazione al Portale. 
L’invio telematico dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della Stazione appaltante ove, per malfunzionamenti alla struttura tecnica, tecnologica o 
di connessione dei concorrenti, l’offerta non pervenga entro il termine perentorio di scadenza e 
secondo le modalità previste. 
Si precisa che il sistema permette salvataggi parziali e pertanto le suddette attività possono essere 
espletate in più fasi purché completate entro il termine utile. Il concorrente è quindi invitato ad 
avviare le attività di inserimento a Sistema della documentazione richiesta con largo anticipo rispetto 
alla scadenza prevista, onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della risposta 
decorso tale termine. 
Il sistema non accetta la trasmissione di un’offerta o la modifica di un’offerta già trasmessa dopo il 
termine di scadenza. Oltre detto termine l’offerta sarà pertanto irricevibile. 
La stazione appaltante ha la facoltà, laddove necessario, a procedura in corso e comunque entro il 
termine di scadenza di presentazione delle offerte, di modificare dei parametri della RDO, compreso 
anche il contenuto dell’area “Allegati”. 
A seguito di modifica, gli operatori economici riceveranno un messaggio contenente l’elenco delle 
modifiche apportate dalla stazione appaltante. 
Qualora gli operatori economici avessero già presentato offerta la stessa verrà automaticamente 
invalidata. In tal caso gli operatori dovranno accedere nuovamente alla propria risposta ed apportare, 
se necessario, le modifiche richieste e ripresentare l’offerta. 
La partecipazione alla procedura di gara, così come modificata dalla stazione appaltante, richiede in 
ogni caso la ripresentazione dell’offerta. 
 
Art. 5 CONDIZIONI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici possono partecipare alla gara in forma singola o associata, purchè in possesso 
dei requisiti prescritti dai successivi punti. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  
I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i 
propri consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre. 
 
Gli operatori economici ammessi alla presente procedura sono quelli indicati dall’articolo 65 del 
Codice dei contratti e gli operatori economici sono ammessi secondo le disposizioni dell’articolo 66 
del medesimo Codice, purché in possesso dei requisiti generali e speciali prescritti dal presente 
disciplinare di gara.  
 
Gli operatori economici, persone fisiche o giuridiche, possono partecipare in forma singola o associata, 
ai sensi degli artt. 67 e 68 del Codice, costituendo RTI o consorzi ordinari di cui all'articolo 2602 del 
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codice civile, anche in forma societaria, ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, o impegnandosi a 
costituirli in caso di aggiudicazione.  
 
Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la 
stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli 
operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con 
altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di retisti); 

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 
individuale; 

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si 
applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata; 

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 
partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i 
quali possono, entro 10 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 
incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
 
REQUISITI GENERALI 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 
dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 
L’esclusione opera anche nei confronti dei professionisti indicati quali componenti del gruppo di lavoro. 
 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 
Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 
circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 
economico. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti 
di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti 
di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 
consorziate che prestano i requisiti. 
 
Self cleaning 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 
fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 
stazione appaltante. 
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
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attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 
dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 
all’operatore economico.  
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 
adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  
 
Altre cause di esclusione 
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 
poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
 
Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa 
(cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la 
propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 
 
Sono esclusi dalla procedura di gara  gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, 
che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico 
sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo 
n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente 
trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari 
o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un precedente 
contratto riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del 
decreto legge n. 77 del 2021. 
 
REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei punti seguenti.  
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (FVOE). 
 
L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 
del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 
stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 
 
A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) 
secondo le istruzioni ivi contenute 
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In alternativa, nelle more della piena funzionalità del servizio in parola, la Stazione Appaltante si riserva 
la facoltà di richiedere i documenti a comprova dei requisiti di natura speciale direttamente all’O.E. 
concorrente a mezzo PEC oppure per il tramite della Piattaforma.  
 
Ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili e saranno escluse le offerte prive 
della qualificazione richiesta dal presente disciplinare.  
Ai sensi dell’art. 66 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi  nei seguenti 
termini:  
- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;  
- le società di capitali ed i soggetti di cui alla lettera e del comma 1 dell’art. 66 del D.Lgs. 36/2023 
tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti a tempo 
indeterminato. 

 
REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
Il concorrente ai fini della partecipazione dovrà possedere i requisiti di idoneità professionale, sia con 
riferimento agli operatori economici sia con riferimento ai soggetto/i responsabili dell’espletamento 
dell’incarico, così dettagliati:  
a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane ovvero presso i 

competenti ordini professionali per attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura 
di gara. 
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 

b) Requisiti di cui all. II.12 parte V del D.Lgs. 36/2023. 
 
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 
FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni 
utili alla comprova del requisito, se disponibili.  
 
Art. 6 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE - CAPACITÀ ECONOMICO E FINANZIARIA  
Fatturato globale maturato nel triennio precedente alla pubblicazione del bando (riferito agli ultimi tre 
esercizi finanziari disponibili) per servizi di ingegneria e di architettura per un importo almeno pari a € 
400.000,00 (quattrocentomila). 

 
Il possesso del predetto requisito è autocertificato dall’operatore economico nel DGUE reperibile nella 
cartella Allegati per Busta amministrativa, dell’area Allegati della Rdo rfq_56488 della Piattaforma 
Telematica, da compilare ed inserire, nell’area Form Busta Amministrativa della RDO online, previa 
sottoscrizione digitale del soggetto titolato a rappresentare il concorrente. 
 
La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 

presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la 

misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato 
al periodo di attività effettivamente svolto.  
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La comprova dei requisiti richiesti, sarà effettuata ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 36/2023. 
 
Art. 7 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE - CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI 
Il concorrente dovrà dichiarare di aver eseguito, negli ultimi tre anni, antecedenti la data di 
pubblicazione del bando, servizi di direzione lavori e coordinamento della sicurezza e/o servizi di 
progettazione e direzione lavori e coordinamento della sicurezza rientranti nella  categoria edilizia: 

E.22 per un totale minimo complessivo di lavori pari a € 2.800.000,00.  

Potrà essere presentato un numero massimo di 3 servizi. 

Il possesso del predetto requisito di capacità tecnica e professionale è autocertificato da ciascun 
concorrente utilizzando l’Allegato A.3 Elenco servizi di progettazione da inserire previa sottoscrizione 
digitale del soggetto titolato a rappresentare il concorrente nella sezione 1.14.8 della Busta 
Amministrativa. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

 certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

 contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

 attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

 contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 

bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

 
Gruppo di lavoro_Professionisti personalmente responsabili dell’incarico 
Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, l’incarico è espletato da 
professionisti iscritti negli appositi Albi, ed in possesso dei requisiti  di cui all. II.12 parte V del D.Lgs. 
36/2023, personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, con la specificazione delle 
rispettive qualificazioni professionali.  
 
Il Concorrente dovrà indicare in sede di offerta, nella sezione “Professionisti personalmente responsabili 
dell’incarico” dell’area Risposta Amministrativa della RDO online i soggetti personalmente responsabili 
di cui intende avvalersi per l’espletamento dell’incarico, unitamente ai requisiti di idoneità degli stessi.  
 
Ai fini dell’espletamento dell’incarico, è richiesto un gruppo di lavoro minimo composto dalle figure 
professionali in possesso dei requisiti di seguito riportati: 
- n.1 Direttore lavori/Responsabile ufficio direzione lavori: tecnico abilitato all’esercizio della 

professione di Architetto iscritto alla sezione A dell’Ordine Professionale; 
- n. 1 ispettore di cantiere per la componente edilizia: professionista in possesso di Diploma di 

Geometra, Perito Industriale o Laurea in Architettura o in Ingegneria, iscritto al relativo Ordine 
Professionale nell’ambito delle specifiche competenze; 

- n. 1 ispettore di cantiere per la componente strutturale: professionista in possesso di Diploma di 
Geometra, Perito Industriale o Laurea in Architettura o in Ingegneria, iscritto al relativo Ordine 
Professionale nell’ambito delle specifiche competenze; 

- n. 1 ispettore di cantiere per la componente impiantistica (elettrica e meccanica): professionista in 
possesso di Diploma di Geometra, Perito Industriale o Laurea in Architettura o in Ingegneria, iscritto 
al relativo Ordine Professionale nell’ambito delle specifiche competenze; 

- n. 1 restauratore con esperienza almeno quinquennale e in possesso di specifiche competenze 
coerenti con l’intervento, il quale, ai sensi dell’art. 22, commi 2 e 3 del DM n. 154/2017, all’interno 
dell’ufficio di direzione dei lavori, ricoprirà il ruolo di assistente con funzioni di direttore operativo; 
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- n. 1 Coordinatore della Sicurezza abilitato ai sensi del titolo IV del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.: tecnico 
in possesso di abilitazione come Coordinatore della sicurezza nei cantieri, ai sensi del Titolo IV D.Lgs. 
81/08 e ss.mm.ii. (requisiti art. 98 del D.Lgs. n. 81/08); 

- n. 1 responsabile del processo BIM: tecnico iscritto al relativo Ordine Professionale nell’ambito delle 
specifiche competenze. 
 

È possibile che ciascuna delle suindicate professionalità coincida nel medesimo professionista, purché 
sia in possesso delle necessarie qualifiche e abilitazioni. In ogni caso il gruppo di lavoro dovrà essere 
comunque costituito da un numero non inferiore a 4 (quattro) professionisti 
Ciascun professionista del gruppo di lavoro sarà nominativamente responsabile dei servizi resi. 
In caso di raggruppamento temporaneo di professionisti deve essere garantita nel gruppo di 
progettazione la presenza di un giovane professionista ai sensi dell’art. 39 dell’allegato II.12. 
 
Ad integrazione di quanto esposto, si richiamano sul punto le disposizioni di cui all’art. 11 del Capitolato 
Tecnico Prestazionale. 
 
A dimostrazione del possesso dei requisiti di idoneità professionale i soggetti personalmente 
responsabili dell’espletamento dell’incarico devono compilare l’allegato A.2 bis “DGUE Professionisti” 
che andrà poi inserito nella sezione Allegati Generici della Busta Amministrativa della RdO on line. 
 
Avuto riguardo alle professionalità di cui al gruppo di lavoro si specifica che l’avvalimento non è 
ammissibile per i requisiti di idoneità professionale di cui al presente paragrafo, in quanto requisiti di 
idoneità professionale propri dell’affidatario. Tali requisiti, infatti, sono relativi alla mera e soggettiva 
idoneità professionale del professionista deputato all’esecuzione dell’incarico e quindi non sono 
surrogabili con l’avvalimento, il cui perimetro applicativo resta quello dei requisiti strettamente 
connessi alla prova della capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale del concorrente, così 
come richiesti nei documenti di gara.  
In nessun caso sarà consentita, mediante attivazione del procedimento di cui all’art. 101 del D.lgs. 
36/2023, la sostituzione in corso di gara dei singoli professionisti del gruppo di lavoro, laddove venga 
riscontrato il mancato possesso in capo al singolo professionista dei titoli e/o abilitazioni richieste per 
l’esecuzione dell’appalto. L’istituto di cui all’art. 101 del D.Lgs. 36/2023 potrà pertanto essere utilizzato 
unicamente per chiarire il ruolo e i compiti effettivamente svolti dal singolo professionista debitamente 
qualificato e presente sin dall’inizio nella struttura operativa proposta ovvero per acquisire chiarimenti 
in merito al possesso da parte della struttura operativa originariamente indicata dal concorrente della 
necessaria qualificazione secondo quanto prescritto dal presente disciplinare, in termini di adeguatezza 
del gruppo di lavoro esecutore del servizio. 
Nel caso di RTI, la mancata indicazione del nominativo del giovane professionista abilitato da meno di 
cinque anni all’esercizio della libera professione non potrà essere sanata attraverso il procedimento di 
cui all’art. 101 del D.Lgs. 36/2023.  
N.B. Si precisa che, nel caso in cui l’operatore economico possegga l’attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA, regolarmente autorizzata, in corso di validità, per l’esecuzione delle prestazioni di 
progettazione e costruzione, dovrà indicare i soggetti facenti parte del proprio staff tecnico di 
progettazione, in possesso dei requisiti idoneità professionale sopra elencati. Nel caso in cui i soggetti 
facenti parte dello staff tecnico di progettazione non posseggano tali requisiti nonché nel caso in cui 
l’operatore economico non possegga l’attestazione rilasciata da una SOA per prestazioni di 
progettazione ed esecuzione, quest’ultimo dovrà indicare o associare progettisti in possesso dei 
requisiti come sopra esplicitati. 
 

INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
I requisiti di cui agli artt. 6 e 7 devono essere posseduti da ciascun operatore economico associato, in 
base alla propria tipologia, che svolga prestazioni concernenti servizi di ingegneria e architettura.  
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Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 39, comma 1, all. II.12.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al paragrafo REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE (art. 5) deve essere 
posseduto da:  
a) ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b) ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai soggetti incaricati dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto.  
Il requisito relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dai soggetti incaricati delle 
prestazioni per le quali sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali. 
 
INDICAZIONI PER CONSORZI STABILI 
Per i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e per i GEIE, costituiti ai sensi 
dell'articolo 66, comma 1, lettere g), del codice, i requisiti di cui agli artt. 6 e 7 del presente disciplinare 
di gara devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti ai GEIE. 
I consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono 
essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e 
architettura. 
 
Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e 
finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 
consorziate. 
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 
ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 
del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
 
Art. 8 DICHIARAZIONI E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (da inserire nell’area “Risposta Busta 
Amministrativa” della RDO online) 

Si evidenzia che i riferimenti normativi al D.Lgs. 50/2016 eventualmente presenti negli allegati al 
presente disciplinare di gara devono intendersi come sostituiti dai corrispondenti riferimenti di cui al 
D.Lgs 36/2023 (Nuovo Codice). 

Nell’area “RISPOSTA BUSTA AMMINISTRATIVA” della RDO online il concorrente dovrà inserire le 
dichiarazioni e la documentazione amministrativa richieste per partecipare alla gara, come di seguito 
specificato. 
 

1. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Istanza di partecipazione  

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
Compilazione delle sezioni dedicate nell’area  

Risposta Amministrativa e successiva sottoscrizione digitale  
della Busta Amministrativa 

La dichiarazione dovrà essere resa dal concorrente selezionando la forma di partecipazione nella 
sezione “Istanza di partecipazione” e compilando successivamente le relative sezioni condizionali 
indicate dal sistema a seguito della forma di partecipazione selezionata.  
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1bis. DOCUMENTAZIONE 
EVENTUALE 

Procura generale o nomina ad una carica speciale 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Scansione del documento 

Qualora i poteri del sottoscrittore non risultino dal certificato della C.C.I.A.A. (esempi: procura non 
iscritta nel certificato; nomina ad una carica sociale con attribuzione di poteri di rappresentanza non 
ancora riportata nel certificato), il concorrente dovrà produrre: 
- in caso di procura generale o speciale: scansione della procura notarile; 
- in caso di nomina ad una carica sociale: scansione del verbale della delibera dell’Organo sociale 

preposto. 

1.ter DOCUMENTAZIONE 

EVENTUALE 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione per l’identificazione del 

“Titolare effettivo” secondo il modello in Allegato A.1 TITOLARE 

EFFETTIVO 

MODALITÀ DI 

PRESENTAZIONE 

Documento sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato a 

rappresentare il concorrente 

La Dichiarazione deve essere resa in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231 e alle successive disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia, all’art. 22, 

Regolamento (UE) 2021/241, all’art. 1, comma 1, lett. o), p), q), decreto-ministeriale n. 55/2022 ed alle 

Line Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori. 

In caso di concorrente con identità plurisoggettiva costituito ovvero costituendo, la dichiarazione deve 

essere resa da ciascuno dei soggetti del raggruppamento o consorzio o GEIE. 
 

2. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Ulteriori dichiarazioni per la partecipazione 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Compilazione della Sezione dedicata nell’area  
Risposta Amministrativa e successiva sottoscrizione digitale  

della Busta Amministrativa 

La dichiarazione dovrà essere resa dal concorrente compilando la sezione “Ulteriori dichiarazioni per la 
partecipazione” e relative sezioni condizionali indicate dal sistema.  

La dichiarazione deve contenere anche la dichiarazione relativa al diritto di accesso alle informazioni 
fornite nell’ambito dell’offerta. 
In caso di diniego all’accesso di informazioni che costituiscono segreti commerciali, la stazione 
appaltante si riserva di valutare la compatibilità della dichiarazione di riservatezza con il diritto di 
accesso dei soggetti interessati. Si precisa che in caso di richiesta di accesso agli atti alla presente 
procedura di affidamento, la dichiarazione esonera la Stazione appaltante dall’obbligo di comunicazione 
di cui all'art. 3 del DPR 184/2006. 
Nel caso in cui nella dichiarazione sia stata dichiarata la presenza di segreti tecnici o commerciali, a 
comprova di quanto dichiarato dovrà essere inserita nell’area allegati generici della busta dell’“offerta 
tecnica” l’indicazione delle parti dell’offerta sottratte all’accesso (pagine / sezioni / parti di riferimento) 
precisando per ciascuna di esse l’esatta motivazione, mediante compilazione dell’allegato A.10, ed 
inserimento dello stesso, previa sottoscrizione del soggetto titolato a rappresentare il concorrente, 
nell’area allegati generici della Busta Tecnica  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
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In ogni caso, ai sensi del comma 6 dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 (vds art. 225 comma 2 del D.Lgs. 
36/2023), il diritto di accesso su queste informazioni è comunque consentito al concorrente che lo 
chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del 
contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso. 
 

3. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Formulario DGUE elettronico generato utilizzando l’operazione “prepara 
risposta ESPD” presente nella sezione “Risposta Amministrativa” 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato a 
rappresentare il concorrente 

Il documento dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del concorrente ovvero 
da altro soggetto in grado di impegnare validamente il concorrente stesso: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 
- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  
In caso di incorporazione, fusione societaria, cessione d’azienda o affitto d’azienda, le dichiarazioni di 
cui all’art. 94 e 95 del Nuovo Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del 
Nuovo Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Di seguito le istruzioni per la generazione e successiva presentazione del DGUE in formato elettronico: 
1. nella sezione “Risposta Amministrativa” selezionare l’operazione “Prepara Risposta ESPD”; 
2. l’operazione “Crea nuova Risposta ESPD” apre la scheda web di compilazione del DGUE; 
3. compilare a video il DGUE in tutte le sue parti; 
4. al termine della compilazione utilizzare il comando “Esporta Risposta ESPD” per generare il file 

“espd-response.zip” all’interno del quale, tra gli altri, è presente il file “espd-response pdf” che andrà 
firmato digitalmente e caricato nell’apposita sezione dell’area Risposta Busta Amministrativa. 

Eventuali DGUE o documenti integrativi al DGUE di cui sopra dovranno essere inseriti a sistema, con le 
modalità richieste, utilizzando la sezione “Area generica allegati” presente nell’ambito della “Busta 
Amministrativa” della RDO online. 
Si precisa che il DGUE dovrà contenere anche le seguenti informazioni: 
a) dichiarazione in ordine all’ ottemperamento degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati. Costruiscono gravi violazioni non 
definitivamente accertate le violazioni di cui al comma 2 dell’art. 95 del Nuovo Codice; 

b) dichiarazione in ordine all'eventuale intenzione di ricorrere all'istituto dell'avvalimento; 
c) dichiarazione in ordine all'eventuale intenzione di ricorrere all'istituto del subappalto; si precisa che 

in caso affermativo le informazioni integrative relative al subappalto di cui all’art. 119 del D.Lgs 
36/2023 e ss.mm.ii. saranno fornite mediante compilazione del modello in Allegato A.2 
“Dichiarazione complementare al DGUE”; 

d) dichiarazione in ordine ai motivi di esclusione (parte III) che dovrà riferirsi anche a decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di Procedura penale; 

e) indicazione di tutti i provvedimenti astrattamente idonei a rientrare nella definizione di “gravi illeciti 
professionali” ai sensi dell’art. 98 D.Lgs. 36/2023. 
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Nella parte III del DGUE è necessario dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 94 e segg. del  
D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., con riferimento a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 medesimo, 
da individuarsi come segue: 
• Impresa individuale: titolare o direttore tecnico; 
• Società in nome collettivo: socio amministratore o direttore tecnico; 
• Società in accomandita semplice: soci accomandatari o direttore tecnico; 
• Atri tipi di società: i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali, dei componenti degli organi con 
poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti dei poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico, dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle 
lettere precedenti. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la 
sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli 
amministratori di quest’ultima. 

Nella parte IV del DGUE devono essere dichiarati i requisiti di idoneità, di capacità economica e 
finanziaria e di capacità tecnica e professionale di cui agli articoli 5, 6 e 7 del presente disciplinare di 
gara. 
 

3bis. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Dichiarazione complementare al DGUE elettronico redatta utilizzando 
il modello in Allegato A.1 bis 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto 
titolato a rappresentare il concorrente 

Il documento dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del concorrente ovvero 
da altro soggetto in grado di impegnare validamente il concorrente stesso: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante 

In caso di concorrenti che si presentano in forma plurisoggettiva (RTI/Consorzio di varia 
natura/GEIE/rete) la dichiarazione complementare al DGUE deve essere presentata e sottoscritta: 
• nel caso di operatori economici con le forme previste ai sensi dell’art. 66, comma 1 lett. f) del D.Lgs. 

36/2023, per ciascuno degli operatori economici partecipanti è presentato un DGUE distinto; 
• nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 66, comma 1, lett. g), il DGUE è compilato 

separatamente dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate 

Si precisa che in presenza di più dichiarazioni complementari al DGUE le stesse dovranno essere inserite 
a sistema, con le modalità richieste, utilizzando la sezione “Area generica allegati” presente nell’ambito 
della “Busta Amministrativa” della RDO online. 
Si precisa che la dichiarazione complementare al DGUE dovrà contenere anche le seguenti informazioni: 
• indicazione, ai sensi dell'art. 119 Nuovo Codice delle prestazioni che intende subappaltare indicando 

la relativa quota e categoria; 

In caso di impresa ammessa a concordato con continuità aziendale l’operatore economico dovrà 
indicare gli estremi dell’autorizzazione. 
 

4. DOCUMENTAZIONE 
EVENTUALE 

Documentazione per concorrenti con idoneità plurisoggettiva 
costituiti e consorzi 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Scansione del documento 
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Di seguito la documentazione che deve essere presentata dai concorrenti con idoneità plurisoggettiva 
già costituiti e consorzi: 
- consorzi stabili: atto costitutivo e statuto del consorzio con indicazione delle imprese consorziate; 
- raggruppamenti temporanei già costituiti: mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
- consorzio ordinario già costituito: atto costitutivo e statuto del consorzio con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo; 
- aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete: contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata o mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito all’Impresa 
mandataria o all’Organo comune. 

 

5. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Garanzia provvisoria  
(art. 106 del D. Lgs. 36/2026) 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Documento in formato elettronico firmato digitalmente da 
entrambe le parti contraenti. 

[in alternativa] 
Scansione del documento sottoscritto digitalmente dal soggetto 

titolato a  
rappresentare il concorrente. 

La garanzia provvisoria pari a Euro 7.619,0044 (pari al 2% dell’importo dei servizi a base di gara relativi 
alla direzione lavori al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione stimato in € 380.950,22) deve 
essere prestata, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o di fideiussione. 

La cauzione è costituita presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con bonifico 
o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente. Si applica 
quanto allo svincolo, il comma 7 e 10 dell’art. 106 del Nuovo Codice. 

Nel caso in cui il concorrente opti per la costituzione della cauzione in contanti, essa dovrà essere 
costituita mediante versamento a favore dell’Ente da effettuarsi tramite il sistema “PagoPA”, 
contattando i referenti indicati a pagina 1 del presente Disciplinare. 

In caso di prestazione della garanzia sotto forma di fideiussione la stessa deve essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 
di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria (art. 106  comma 3 del D.Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii.). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative devono essere conformi agli schemi tipo di cui all’art. 
117, comma 12 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. adottati con decreto del Ministero dello Sviluppo 
economico n. 31 del 19/01/2018 (Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le 
garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 pubblicato in GU Serie Generale n.83 del 10-04-2018 - Suppl. Ordinario n. 16). La 
garanzia provvisoria dovrà: 
• avere validità per 180 giorni decorrenti dal giorno fissato quale termine ultimo per la presentazione 

delle offerte; 
• prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
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b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 secondo comma del codice civile; 
c) la piena operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento temporaneo d’imprese, la garanzia fideiussoria 
deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazioni antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
artt. 84 e 91 del D.Lgs. 159/2011; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto (art. 106 comma 7 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). 
La Stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente allo svincolo della garanzia e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 
L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al ricorrere delle ipotesi statuite dal comma 8 dell’art. 106 
del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; si statuisce che l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo del comma 8 
dell’art. 106 D.Lgs. 38/2023, se l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi 
individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13 del Codice. 

 
In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta 
dalla riduzione precedente. 
 

6. DOCUMENTAZIONE 
EVENTUALE 

Documentazione da produrre nel caso di avvalimento 

 

 
1) Formulario DGUE elettronico generato utilizzando l’operazione 

“prepara risposta ESPD” presente nella sezione “Risposta 
Amministrativa” compilato dall’impresa ausiliaria con le 
informazioni pertinenti richieste nella sezione C della Parte II; 

2) Dichiarazione modello Allegato A.1 bis – Dichiarazione 
complementare al DGUE; 

3) Dichiarazione modello Allegato A.6 - Modello per l’avvalimento 
(dichiarazione ex articolo 104 del D. Lgs. 36/2023) 

4) Contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

1), 2) e 3) Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal 
soggetto titolato a rappresentare l’impresa ausiliaria. 
4) Documento in formato elettronico firmato digitalmente da 
entrambe le parti contraenti o scansione del documento. 

Ai fini della partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 104 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l’operatore 
economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei 
requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la 
dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. In tal caso gli operatori economici, oltre 
ad allegare il DGUE elettronico e la dichiarazione complementare al DGUE di cui al modello in Allegato 
A.2, dovranno allegare anche la documentazione: 
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• la dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria, utilizzando il modello in Allegato 
A.6, con cui la stessa si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• la dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria, utilizzando il modello in Allegato 
A.6, con cui la stessa attesta di non partecipare alla gara, né in forma singola, né in forma associata o 
consorziata, né in qualità di ausiliario di un altro concorrente; 

• il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

Si precisa che i contratti di avvalimento, a pena di nullità, devono riportare la specificazione dei requisiti 
forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 
La Stazione appaltante si riserva di chiedere ai concorrenti l’originale o la copia autentica della 
documentazione scansionata. 
Si precisa inoltre che eventuali documenti di avvalimento dovranno essere inseriti a sistema, con le 
modalità richieste, utilizzando la sezione “Documentazione da produrre in caso di avvalimento” 
presente nell’ambito della “Busta Amministrativa” della RDO online. 
 

7. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

PassOE sottoscritto secondo le indicazioni fornite da ANAC 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Scansione del PassOE 

Il documento denominato PassOE attesta che l’Operatore Economico può essere verificato tramite il 
Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico “FVOE” con le modalità dettagliate nella Delibera ANAC n. 
464 del 27 luglio 2022. 
L’Operatore Economico, dopo la registrazione al servizio FVOE (si veda il Manuale Utente pubblicato sul 
Portale dell’Autorità), indica a sistema il CIG della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il 
sistema rilascia un “PassOE” da inserire nella busta di risposta amministrativa. Fermo restando l’obbligo 
per l’Operatore Economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine 
al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PassOE” rappresenta lo 
strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte delle Stazioni appaltanti. 
Esso consente la corretta identificazione del concorrente e, qualora lo stesso si presenti in forma 
aggregata, di tutti i soggetti che lo compongono 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario comprovabili mediante i documenti indicati all’art. 5 della Delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 
2022 avviene, attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’ANAC e, nello specifico, mediante il FVOE. 
Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale dell’ANAC (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le 
istruzioni ivi contenute. 
In caso di ricorso all’avvalimento ex articolo 104 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l’impresa ausiliaria 
acquisisce il PassOE che è incluso nel documento di partecipazione da parte dell’Operatore Economico. 
Si ricorda che il sistema non permette di generare il PassOE fino a quando non è avvenuta la conferma 
dell’Impresa ausiliaria (FAQ “Creazione Pass Operatore economico” N.12). 
In caso di mandanti/associate/consorziate ed eventuali ausiliarie il PassOE generato deve essere 
stampato e firmato da tutte le mandanti/associate/consorziate ed eventuali ausiliarie. (FAQ “Creazione 
Pass Operatore economico” n. N.8). 
 

8. DOCUMENTAZIONE 

OBBLIGATORIA 
Imposta di Bollo 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE Inserire il documento attestante l'assolvimento dell'imposta di 
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bollo relativa alla domanda di partecipazione (all. A.5 rinvenibile 
nell'area allegati per busta amministrativa), firmato digitalmente 

dal rappresentante legale dell'operatore economico o da soggetto 
titolato a rappresentare il concorrente. 

 
L’istanza di partecipazione alla procedura di gara presentata dal concorrente è soggetta ad imposta di 
bollo, attualmente nella misura di € 16,00, in virtù di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, della Tariffa, 
parte prima, allegata al D.P.R. n. 642/1972. 
 

9. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Elenco di servizi d’ingegneria ed architettura, secondo il  
modello Allegato A.3 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Documento sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato a 
rappresentare il concorrente 

Al fine di rendere più agevole la lettura di quanto autocertificato nel DGUE in merito all’art. 7 del 
presente disciplinare di gara, il concorrente deve inserire a sistema un prospetto riassuntivo contenente 
l’elenco dei servizi richiesti per ciascuna delle categorie e ID secondo il modello Allegato A.3 
 

10. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Versamento dell’importo relativo al contributo di cui all’art. 1, comma 
67, della L. 23.12.2005 n. 266 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Scansione del documento o documento in formato elettronico 
comprovanti l’avvenuto versamento 

Il versamento dell’importo pari a Euro 33,00 dovrà essere effettuato esclusivamente con le modalità 
stabilite dalla delibera del Presidente Anac di aggiornamento dei costi di contribuzione a favore 
dell’Autorità riferita all’anno in corso reperibile sul sito dell’Autorità medesima. In caso di associazione 
temporanea già costituita o da costituirsi il versamento deve essere effettuato dall’impresa capogruppo. 
Il mancato versamento di tale somma è causa di esclusione, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 
ART.9 BIS – ULTERIORE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DA PRODURRE PER ADEMPIERE AGLI 
OBBLIGHI INTRODOTTI DALL’ART. 47 DEL D.L. 77/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 
108/2021 
 

Nell’area “RISPOSTA BUSTA AMMINISTRATIVA” della RDO online dovrà essere inserita la 
documentazione richiesta per partecipare alla gara, come di seguito specificato. 

11. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

Ulteriori dichiarazioni per la partecipazione 

MODALITÀ 

DI PRESENTAZIONE 

Compilazione della Sezione dedicata nell’area Risposta Amministrativa e 
successiva sottoscrizione digitale della Busta Amministrativa 

La dichiarazione dovrà essere resa dal concorrente compilando la sezione 1.3 “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA - PARTE PNRR” e relative sezioni condizionali indicate dal sistema.  

Come stabilito dall’art. 47 comma 2 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021 gli 
Operatori economici tenuti alla redazione del rapporto biennale sulla situazione del personale, ai sensi 
dell’articolo 46 del D.Lgs. 198/2006 e s.m.i. devono allegare a pena di esclusione copia dell’ultimo 
rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’articolo 46 del D.Lgs. 198/2006 e s.m.i. con 
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attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, 
in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. 

Come stabilito dall’art. 47 commi 3 e 3 bis gli Operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta), devono impegnarsi, nel 
caso di aggiudicazione della procedura ed entro 6 mesi dalla stipula del contratto a consegnare alla 
Stazione appaltante quanto segue: 

 una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione è trasmessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 47 
comma 3 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021); 

 la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle 
persone con disabilità) ed una relazione che chiarisca l’assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge ed illustri eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’Operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. Tale 
relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali (art. 47 comma 3 bis 
del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021). 

L’impegno all’assolvimento degli obblighi di cui al comma 3 bis, in osservanza alle Linee Guida adottate 
con decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 
opportunità ai sensi dell’art. 47 comma 8 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 
108/2021 viene richiesto anche agli Operatori economici con più di cinquanta dipendenti. 

L’inadempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 commi 3 e 3 bis comporta l’applicazione delle penali 
previste dall’art. 20 del capitolato tecnico prestazionale da commisurarsi in relazione alla gravità della 
violazione e proporzionalmente all’importo o alle prestazioni del contratto. 

La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 47 determina l’impossibilità per l’Operatore 
Economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 
dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse di cui all’art. 47 comma 1 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 
108/2021. 

I rapporti e le relazioni previste dai commi 2, 3 e 3bis sono pubblicati ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i. e comunicati alla Presidenza del consiglio dei ministri ovvero ai Ministri o alle autorità 
delegati per le pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale. 
 

In attuazione dell’art. 47 comma 4 ultimo capoverso gli Operatori Economici devono altresì impegnarsi 
in caso di aggiudicazione del contratto ad assicurare una quota pari almeno al 30% delle assunzioni 
necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle attività ad esso connesse o 
strumentali sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. La percentuale d’incremento 
indicata deve essere assicurata con riferimento ad entrambe le tipologie. 

Per il calcolo della percentuale d’incremento si rinvia alle Linee Guida adottate con decreto 7 dicembre 
2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità ai sensi dell’art. 
47 comma 8 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021. 



 
 
 
 

22 

Le nuove assunzioni da destinare all’occupazione giovanile e femminile si identificano con il 
perfezionamento di contratti di lavoro subordinati disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 
81 e dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparative più rappresentative a livello 
nazionale. 

Il rispetto dell’impegno sopra dichiarato sarà oggetto di specifica verifica di conformità da parte della 
stazione appaltante. 

L’inadempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 comma 4 comporta l’applicazione delle penali previste 
dall’art. 14.6 del capitolato tecnico prestazionale da commisurarsi in relazione alla gravità della 
violazione e proporzionalmente all’importo od alle prestazioni del contratto. 

In caso di concorrenti che si presentino in forma plurisoggettiva (RTI/Consorzio di varia 
natura/GEIE/rete) la documentazione di cui all’art. 47 comma 2 o 3 e 3 bis del medesimo articolo deve 
essere prodotta da: 

 nel caso di operatori economici con le forme previste ai sensi dell’art. 65, comma 1 lettere e), f), g), 
h) del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., da ciascuno degli operatori economici partecipanti tenuti agli 
adempimenti di cui al comma 2 o 3 e 3 bis dell’art. 47 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni 
dalla L. 108/2021; 

 nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 65, comma 1, lett. b) c) e d) dal consorzio e/o 
dalle consorziate esecutrici partecipanti tenuti agli adempimenti di cui al comma 2 o 3 e 3bis 
dell’art. 47 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA BUSTA DI RISPOSTA AMMINISTRATIVA 
Il concorrente, prima di completare l’invio dell’offerta, deve scaricare e salvare il file generato dal 
Sistema in formato pdf con il contenuto delle informazioni e delle dichiarazioni inserite a video e 
l’elenco dei documenti caricati nell’area Risposta Amministrativa, quindi firmarlo digitalmente, ai sensi 
dell’art. 65, comma 1 lettera a), del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e caricarlo nella sezione dedicata alla Busta 
Amministrativa, come specificato nella procedura guidata indicata dalla Piattaforma per la conclusione 
del processo di invio. 

La busta di “Risposta Amministrativa” dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
del concorrente ovvero da altro soggetto, come individuato al punto 1bis, in grado di impegnare 
validamente il concorrente stesso e precisamente: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società, dal legale rappresentante; 
- nel caso di consorzi stabili: dal legale rappresentante o dalla persona munita dei poteri necessari ad 

impegnare il consorzio e dal legale rappresentante o dalla persona munita dei poteri necessari ad 
impegnare il/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE da costituire / costituiti, da tutti gli 
operatori economici raggruppandi/raggruppati o consorziandi/consorziati (firmano le persone 
legittimate a seconda della forma giuridica dei singoli membri – vedasi punti precedenti);  

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile e in particolare: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista 
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
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raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 
dell’aggregazione di rete. 

 
Art. 9 SUBAPPALTO   
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. n. 
36/2023 e dell’art. 2.13 del Capitolato speciale d’Appalto e deve essere sempre autorizzato dalla 
Stazione Appaltante. 
Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 
indicazione il subappalto è vietato.  
 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad 
alta intensità di manodopera. 
 
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
 
Art. 10 BUSTA OFFERTA TECNICA (da inserire nell’area “Risposta Busta Tecnica” della RDO online) – 
massimo 97 punti 
 
Nell’area “Risposta Busta Tecnica” della RDO online dovrà essere inserita la documentazione sotto 
richiesta. L’assenza integrale della documentazione comporta l’esclusione dalla gara. 

La mancata presentazione dell’offerta tecnica relativa agli elementi A, B, C non costituisce causa di 
esclusione dalla procedura di gara ma comporta esclusivamente la valutazione pari a 0 (zero) punti per 
lo specifico elemento ponderale.  

L’offerta tecnica non dovrà recare, a pena di esclusione, alcun riferimento al prezzo offerto ovvero agli 
elementi che consentano di desumere l’offerta economica. 

L’offerta tecnica costituirà parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto che verrà sottoscritto: 
conseguentemente le indicazioni e descrizioni contenute nel presente disciplinare di gara dovranno 
intendersi automaticamente sostituite con quelle offerte dal concorrente aggiudicatario. Le proposte 
migliorative offerte non avranno in alcun caso effetto sull’offerta economica che resta fissa e invariata. 
In ogni caso, il concorrente riconosce che quanto offerto è adeguatamente remunerato dal prezzo 
complessivo offerto. 

Nel caso in cui nella Sezione dedicata della Busta Amministrativa sia stata dichiarata la presenza di 
segreti commerciali, dovranno essere espressamente individuate le eventuali parti dell’offerta sottratte 
all’accesso (pagine / sezioni/ parti di riferimento) indicandone per ciascuna l’esatta motivazione, 
compilando l’allegato A.10 – Segreti Tecnici o Commerciali. Tale documentazione dovrà essere inserita 
nell’area allegati generici della busta dell’“offerta tecnica”.  

 
Modalità operative 
Nell’area “Risposta Busta Tecnica” della RDO on line dovrà essere inserita la documentazione per la 
presentazione dell’offerta tecnica relativa ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica di seguito 
precisati.  
 

1. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

 
ELEMENTO DI VALUTAZIONE A – “PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA 

DELL’OFFERTA”  
Punteggio massimo 42 punti 
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MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

n.1 documento sottoscritti digitalmente dal soggetto titolato a 
rappresentare il concorrente  

 
L’elemento di valutazione A è suddiviso nei seguenti sub-elementi: 
 
SUB ELEMENTO A.1 – “Professionalità valutata con riferimento al grado di complessità degli 
interventi svolti 
Punteggio massimo attribuibile al sub-elemento: 25 punti. 
Il concorrente dovrà presentare una relazione in cui illustra n. 2 servizi espletati antecedentemente alla 
pubblicazione del bando di gara, che dimostri la sua capacità a realizzare la prestazione richiesta, nel 
rispetto delle sotto riportate indicazioni.  
 
Si precisa che dovranno essere presentati, a scelta del concorrente: 

 la sola prestazione di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per n. 2 
distinti interventi; 

 ovvero n. 2 servizi riguardanti l'intera prestazione di progettazione e di direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

 
La relazione dovrà contenere: 
- la denominazione dei progetti/interventi; 
- il committente; 
- la destinazione d'uso dell'immobile; 
- il luogo di esecuzione; 
- le date di inizio e di fine della prestazione; 
- l'importo dei lavori e le classi e categorie nelle quali si suddivide l'intervento; 
- l'importo contrattuale del servizio; 
- la precisazione se si tratta di incarico individuale o svolto in raggruppamento (in quest'ultimo caso 

indicare le quote di partecipazione al raggruppamento); 
- la dichiarazione del committente di buona esecuzione del servizio; 
- la descrizione sintetica del servizio di direzione lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, con l’indicazione delle eventuali criticità emerse nel corso della realizzazione delle 
opere e le risoluzioni adottate o altri elementi ritenuti salienti. 

 
La suddetta relazione dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
- massimo n. 4 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata valutazione, ai 
fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, delle parti eccedenti il 
limite stabilito. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI  
La Commissione valuterà più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare, per 
più aspetti, il livello di specifica professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del concorrente. In 
particolare, saranno oggetto di premialità: 
- le esperienze di direzione lavori e di coordinamento della sicurezza in cantieri complessi, 

comportanti il coordinamento di numerose maestranze e/o con soluzioni di interferenze di 
particolare significatività; 

- la direzione della fase esecutiva di interventi in edifici vincolati; 
- l’introduzione di soluzioni innovative nel processo di gestione del cantiere, per esigenze particolari o 

in ambiti di intervento non convenzionali; 
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- accorgimenti costruttivi proposti in cantiere dal direttore lavori che abbiano consentito il 
superamento di criticità emerse nella fase esecutiva, non in precedenza previste nel progetto. 

 
SUB-ELEMENTO A.2 – “Competenze pregresse di gestione informativa” 
Punteggio massimo attribuibile al sub-elemento: 17 punti. 
Il concorrente dovrà presentare una relazione in cui illustra n. 1 (una) esperienza pregressa, che sia 
ritenuta significativa della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, anche 
diversa dai servizi proposti per il precedente sub-elemento A.1, in merito ai metodi di gestione 
informativa su progetti similari per natura e importo. 
Il concorrente dovrà esplicitare gli elementi che esprimano il grado di complessità dell’esperienza di 
gestione informativa, illustrando le prestazioni svolte e descrivendo i ruoli assunti da un qualsiasi 
componente la struttura di progettazione.  
 
La relazione dovrà contenere: 
- la denominazione dell’intervento; 
- il tipo di intervento; 
- le attività svolte in merito alla gestione informativa  
- la descrizione sintetica del progetto  
- SOFTWARE utilizzati - BIM Authoring  
- software utilizzati - Model Checking  
- utilizzo ACDat  
- la localizzazione geografica del progetto  
- il costo dell’opera 
- le professionalità coinvolte, facenti parte della struttura di progettazione proposta. 
 

La suddetta Relazione dovrà essere:  
- massimo n. 2 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata valutazione, ai 
fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, delle parti eccedenti il 
limite stabilito. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
La commissione valuterà la completezza e l’articolazione delle attività svolte.  
La premialità sarà attribuita considerando i seguenti aspetti: 
- grado di complessità dell’esperienza illustrata; 
- globalità delle prestazioni svolte in BIM; 
- ruolo assunto direttamente da un qualsiasi componente della struttura di progettazione. 
- presenza di Gestori dei processi digitalizzati (BIM Manager) e/o Coordinatore dei flussi informativi 

(BIM coordinator) certificati secondo i contenuti della PdR 78:2020. 
 

2. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

 
ELEMENTO DI VALUTAZIONE B – “Caratteristiche metodologiche 

dell’offerta”  
Punteggio massimo 52 punti 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Documento sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato a 
rappresentare il concorrente 

 
L’elemento di valutazione B è suddiviso nei seguenti sub-elementi: 
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SUB-ELEMENTO B.1 – “Valore tecnico della prestazione in relazione alle caratteristiche metodologiche 
proposte e all’adeguatezza della struttura tecnica dell'ufficio di Direzione 
Lavori e per il Coordinamento della Sicurezza in fase Esecutiva” 
Punteggio massimo attribuibile: 30 punti. 

 
Il concorrente dovrà illustrare l’organizzazione dell’ufficio di Direzione lavori e del Coordinamento della 
Sicurezza in fase Esecutiva, con particolare riferimento: 

 ad eventuali figure professionali in aggiunta alle figure già ricomprese nelle prestazioni a base 
d’asta; 

 alla frequenza della presenza in cantiere delle diverse figure;  

 all’attività di controllo in cantiere che dimostri l’efficacia dell’organizzazione proposta sia con 
riferimento al controllo sui lavori sia al monitoraggio della sicurezza in cantiere; 

 all’integrazione con la metodologia BIM dei sistemi di comunicazione/interazione ed interscambio 
informativo proposti tra le figure tecniche coinvolte; 

Con riferimento alla valutazione di questo sub-elemento andranno inseriti i curricula dei professionisti 
responsabili dell'esecuzione della prestazione (gruppo di lavoro). I curricula dovranno essere 
accompagnati da espressa dichiarazione di veridicità dei dati ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. e 
firmati digitalmente.  
Per ciascun curriculum dovranno essere presentate fino ad un massimo di 3 facciate in formato A4, che 
potranno essere aggiunte oltre il limite delle 10 facciate indicato per la relazione metodologica. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
La Commissione valuterà la consistenza e qualità delle risorse umane e strumentali messe a disposizione 
per lo svolgimento del servizio, la coerenza della struttura organizzativa presentata, l’efficacia delle 
modalità operative proposte per lo svolgimento del servizio.  
Saranno, inoltre, valutate positivamente: 

 ogni eventuale soluzione che consenta di produrre effetti sul controllo dell’esecuzione dei lavori, 
con particolare riferimento a proposte che riguardino le verifiche sui SAL e sugli As-built e, in 
generale, sui modelli BIM prodotti dall’impresa in coerenza con il Capitolato Informativo relativo 
all’appalto integrato; 

 le modalità e i criteri che si intendono adottare per gli aspetti di coordinamento della sicurezza, 
nell’allestimento e nell’organizzazione del cantiere al fine dell’uso razionale degli spazi occupati e 
alla tutela della sicurezza dei lavoratori e di terzi. 

 
SUB-ELEMENTO B.2 – “Proposta di prestazioni professionali integrative finalizzate al completamento 

dell’opera” 
Punteggio massimo attribuibile: 14 punti. 

 
Il concorrente dovrà descrivere eventuali prestazioni professionali che intenda offrire a completamento 
delle attività già ricomprese nelle prestazioni a base d’asta, quali – a titolo di esempio – la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività per il rilascio del certificato di prevenzione incendi, l’accatastamento, 
l’attestato di prestazione energetica post-intervento, l’assistenza amministrativa per la messa in 
esercizio dell’impianto fotovoltaico, etc. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
La Commissione valuterà positivamente l’entità delle eventuali proposte integrative, le competenze 
professionali delle figure poste in essere dal candidato, la tempistica e le modalità con cui si intenda 
svolgere la/le ulteriore/i prestazione/i. 
 
SUB-ELEMENTO B.3 – “Efficacia delle proposte per il controllo e verifica dell’applicazione dei criteri 

DNSH e CAM” 
Punteggio massimo attribuibile: 8 punti. 
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Il concorrente dovrà illustrare con quali modalità e tempi (step by step) verificherà l’adempimento ai 
criteri DNSH e CAM. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
La Commissione valuterà positivamente le proposte con cui si individuano soluzioni di gestione efficace 
del rispetto dei criteri DNSH e CAM nell’ambito del progetto finanziato con fondi PNRR. 
 

**** 
Al fine di ottenere un punteggio per l’elemento di valutazione B, sub-elementi B.1, B.2, B.3 il 
concorrente dovrà produrre una Relazione, organizzata in capitoli coerenti con i sub-elementi di 
valutazione. 
 
La suddetta Relazione dovrà essere:  
- massimo n. 10 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata valutazione, ai 
fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, delle parti eccedenti il 
limite stabilito. 

3. DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

ELEMENTO DI VALUTEZIONE C – “Beneficio Comune” 
Punteggio massimo 3 punti  

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Documento sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato a 
rappresentare il concorrente 

 
Il concorrente dovrà presentare una relazione che descriva dettagliatamente, anche alla luce dei principi 
enunciati dalla L. 208, 28.12.2015, art. 1, comma 382, gli obiettivi di beneficio comune che si impegna a 
perseguire, atti ad avere un impatto positivo a lungo termine sulla società civile. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Verranno valutate e premiate le proposte che garantiscano i migliori scopi di beneficio comune, con 
maggior impatto positivo a lungo termine sulla società civile, con particolare riferimento al rispetto della 
parità di genere. 
 
La suddetta Relazione dovrà essere:  
- massimo n. 2 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata valutazione, ai 
fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, delle parti eccedenti il 
limite stabilito. 
 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Verranno valutate e premiate le proposte che garantiscano i migliori scopi di beneficio comune, con 
maggior impatto positivo a lungo termine sulla società civile, con particolare riferimento al rispetto della 
parità di genere. 
 
AVVERTENZE 
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Tutte le relazioni e/o le dichiarazioni da inserire nell’area “Risposta tecnica” dovranno essere 
sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante del concorrente ovvero da altro soggetto in grado di 
impegnare validamente il concorrente stesso e precisamente: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituito, dal legale 

rappresentante dell’operatore economico mandatario/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito, dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio o 
GEIE; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile e in particolare: 
d) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 
e) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

f) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista 
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 
dell’aggregazione di rete; 

- qualora i poteri del sottoscrittore non risultino dal certificato della C.C.I.A.A. (esempi: procura non 
iscritta nel certificato; nomina ad una carica sociale con attribuzione di poteri di rappresentanza non 
ancora riportata nel certificato), il concorrente dovrà inserire nell’Area generica allegati della Busta 
tecnica: 
a) in caso di procura generale o speciale, la scansione della procura notarile; 
b) in caso di nomina ad una carica sociale, la scansione del verbale della delibera dell’Organo sociale 
preposto.  

 
Art. 11 BUSTA OFFERTA ECONOMICA (contenuto dell’area “Risposta Economica” della RDO online) – 
massimo 3 punti 
 
Il concorrente, all’interno dell’area “Risposta Economica” della RDO online (a cui si accede cliccando sul 
link “Risposta Busta Economica”), dovrà inserire a video il ribasso percentuale offerto sull’importo a 
base di gara, a pena di esclusione, come di seguito indicato. 
 

1. OFFERTA 
OBBLIGATORIA 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE D - “Ribasso percentuale sull’importo 
delle spese e oneri accessori posto a base di gara”  

Punteggio massimo 3 punti 

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 

Inserimento a video del ribasso percentuale offerto  
nell’apposita Sezione 

Il concorrente dovrà inserire a video, a pena di esclusione, all’interno dell’area Risposta Economica, il 
ribasso percentuale offerto sull’importo delle spese e oneri accessori posto a base di gara al netto degli 
oneri previdenziali e assistenziali e dell’I.V.A. 
Detto ribasso dovrà essere espresso fino alla terza cifra decimale. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA BUSTA DI RISPOSTA ECONOMICA 

Il concorrente, prima di completare l’invio dell’offerta, deve scaricare e salvare il file generato dal 
Sistema in formato pdf con i contenuti dei dati inseriti a video nell’area Risposta Economica, quindi 
firmarlo digitalmente e caricarlo nella sezione dedicata alla Busta Economica, come specificato nella 
procedura guidata indicata dalla Piattaforma per la conclusione del processo di invio. 

La busta di “Risposta Economica” dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente ovvero da altro soggetto in grado di impegnare validamente il concorrente stesso e 
precisamente: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituito, dal legale 

rappresentante dell’operatore economico mandatario/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito, dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio o 
GEIE; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile e in particolare: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 
dell’aggregazione di rete; 

- qualora i poteri del sottoscrittore non risultino dal certificato della C.C.I.A.A. (esempi: procura non 
iscritta nel certificato; nomina ad una carica sociale con attribuzione di poteri di rappresentanza non 
ancora riportata nel certificato), il concorrente dovrà inserire nell’Area generica allegati della busta 
di “Risposta Economica”: 
a) in caso di procura generale o speciale, la scansione della procura notarile; 
b) in caso di nomina ad una carica sociale, la scansione del verbale della delibera dell’Organo sociale 
preposto. 

 
Art. 12 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto verrà affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 108, comma 2, lett. b) del Nuovo Codice. 
 
La procedura di valutazione prevede l'attribuzione di un punteggio di 100 punti, di cui massimo 70 punti 
per la qualità dell'offerta e massimo 30 punti per l’offerta economica:  
 

ELEMENTO CODICE ELEMENTO 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

OFFERTA TECNICA A.1, A.2, B.1, B.2, B.3, C 97 

OFFERTA ECONOMICA D 3 

TOTALE  100 
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Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta tecnica ed il 
punteggio conseguito per l’offerta economica. 
La valutazione delle offerte sarà svolta in base agli elementi e sub-elementi di seguito riassunti: 
 

ELEMENTO 
PESO O 
PUNTEGGIO 
 

ELEMENTO A  PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELLL’OFFERTA 42 

A.1 
Professionalità valutata con riferimento al grado di complessità 
degli interventi svolti 

25 

A.2 Competenze pregresse di gestione informativa 17 

ELEMENTO B      CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 52 

B.1 

Valore tecnico della prestazione in relazione alle caratteristiche 
metodologiche proposte e all’adeguatezza della struttura tecnica 
dell'ufficio di Direzione Lavori e per il Coordinamento della Sicurezza in 
fase Esecutiva 

30 

B.2 
Proposta di prestazioni professionali integrative finalizzate al 
completamento dell’opera 

14 

B.3 
Efficacia delle proposte per il controllo e verifica dell’applicazione dei 
criteri DNSH e CAM 

8 

ELEMENTO C BENEFICIO COMUNE 3 

ELEMENTO D  OFFERTA ECONOMICA  3 

TOTALE 100 

 
Le operazioni di gara verranno svolte in tornate successive. 
Le sedute saranno svolte in modalità telematica. 
 
Trattandosi di procedura svolta in modalità telematica, la Stazione appaltante comunicherà le date per 
lo svolgimento delle operazioni di gara, ad eccezione delle sedute riservate per la valutazione 
dell’offerta tecnica, su espressa richiesta dei singoli partecipanti mediante la funzionalità Messaggi della 
RDO on line”. 
Il controllo della documentazione amministrativa sarà svolto dal RUP, dal Seggio di gara o da apposito 
ufficio a ciò preposto con le modalità di seguito indicate. 
Nella prima seduta il RUP o il Seggio o l’ufficio a ciò preposto, procederà alla ricognizione dei “plichi 
digitali” pervenuti entro i termini previsti. Si passerà quindi, all'esame della documentazione relativa alla 
qualificazione dei candidati contenuta nella “Busta Amministrativa”, procedendo ad una immediata 
valutazione circa il possesso dei requisiti soggettivi, economici-finanziari e tecnico-professionali dei 
concorrenti al fine della loro ammissione alla gara. 
Qualora il soggetto titolato al controllo della documentazione amministrativa verifichi carenze di 
qualsiasi elemento formale, lo stesso, ai sensi e nei limiti di cui all’art. 101 D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., 
potrà invitare il concorrente a regolarizzare, completare od a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
della documentazione contenuta nella “Busta Amministrativa”, assegnando un termine perentorio. Tali 
richieste saranno effettuate utilizzando la funzionalità Messaggi della RDO on line, ovvero attivando una 
apposita RdI (Richiesta di informazioni) on line. In tal caso, il RUP, il seggio di gara o l’ufficio preposto 
dichiarerà chiusa la seduta aggiornando la stessa ad una nuova data. 
A conclusione dell’esito della verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione 
di cui all’art. 94 e 95 del Nuovo Codice, nonché la sussistenza dei requisiti economici–finanziari e 
tecnico–professionali, la Stazione appaltante comunicherà il provvedimento che determina le esclusioni 
e le ammissioni nell’ambito della procedura di affidamento ex art. 90 D.Lgs. 36/2023. A seguire, in 
sedute riservate, la Commissione giudicatrice, nominata ai sensi degli art. 93 D.Lgs. 36/2023., esaminerà 
le offerte tecniche medesime e attribuirà i punteggi relativi con il metodo di cui al successivo articolo 
13. 
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In successiva seduta la Commissione procederà alla lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, all'apertura della “Busta Economica” di ciascun concorrente ammesso alla gara, contenente 
l’offerta economica, e, data lettura dei ribassi, alla determinazione dell'offerta economica più 
vantaggiosa applicando i criteri di cui al successivo articolo 13. La Commissione è responsabile della 
valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti 
Nel caso si renda necessario effettuare la verifica di congruità delle offerte la Commissione procederà 
con le modalità di cui all’articolo 14 del presente disciplinare di gara. 
 
Art.13 METODO DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  

13.1 Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuato mediante applicazione del 
metodo aggregativo-compensatore, per semplicità di applicazione, con la seguente formula  
 

𝑃𝑖=Σ[𝑊𝑖∗𝑉(𝑎)𝑖]𝑛 
dove: 
𝑃𝑖 = Punteggio dell’offerta i-esima 
n = numero totale degli elementi/sub elementi discrezionali; 
𝑊𝑖 = peso o punteggio attribuito all’elemento/subelemento(i); 
𝑉(𝑎)𝑖 = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento/subelemento(i) variabile tra 
zero ed uno. 
 
Il coefficiente 𝑉(𝑎)𝑖 pari a 0 (zero) in corrispondenza della prestazione minima possibile e pari a 1 (uno) 
in corrispondenza della prestazione massima offerta. 
Il punteggio per ciascun criterio di valutazione e per la successiva riparametrazione sarà arrotondato alla 
terza cifra decimale. Eventuali arrotondamenti del terzo decimale dovranno essere di tipo matematico: 
se il quarto decimale è inferiore a 5 (cinque) si arrotonda per difetto, se invece è uguale o superiore a 5 
(cinque) si arrotonda per eccesso. 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata sommando i punteggi 
ottenuti in ogni elemento dal singolo concorrente. 
 
La gara sarà aggiudicata al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio totale più alto. Nel caso 
di più offerte che riportino un punteggio complessivo uguale, l'aggiudicazione avverrà a favore del 
concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio in relazione all’offerta tecnica. 
Al permanere della parità, si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario mediante sorteggio 
pubblico. 
La Commissione giudicatrice, nella valutazione di ogni criterio e/o sub criterio e relativa attribuzione dei 
coefficienti 𝑉(𝑎)𝑖 terrà conto dei criteri motivazionali indicati per ciascun criterio di valutazione.  
 
13.2 – VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Qualora il numero delle offerte sia pari o superiore a tre, si applica il metodo del “confronto a coppie”: 
ogni commissario procederà confrontando a due a due ciascun elemento/subelemento di valutazione e 
assegnando un punteggio discrezionale da uno a sei, utilizzando la seguente scala di preferenza: 
1 = parità (in tal caso il punteggio di 1 sarà attribuito ad entrambi i concorrenti); 
2 = preferenza minima; 
3 = preferenza piccola; 
4 = preferenza media; 
5 = preferenza grande; 
6 = preferenza massima. 
 
La Commissione giudicatrice procederà calcolando la media dei punteggi attribuiti dai singoli 
commissari mediante il confronto a coppie, per ciascun sub elemento di valutazione. 
Per ciascun elemento/subelemento di valutazione il coefficiente V(a)i, compreso tra zero e uno, sarà 
calcolato utilizzando la sotto riportata formula: 
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V(a)i = Qa/Qmax 
dove: 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a), variabile tra zero ed uno, rispetto al punteggio per 
il sub elemento di valutazione (i) in esame   
Qa = media dei punteggi attribuiti dai singoli commissari al concorrente in esame per l’elemento/sub 
elemento di valutazione considerato 
Qmax = media più alta dei punteggi attribuiti dai singoli commissari tra tutti i concorrenti, per 
l’elemento/ sub elemento di valutazione considerato. 
 
Qualora il numero delle offerte sia inferiore a tre, il coefficiente per ciascuno degli elementi e sub 
elementi suddetti verrà attribuito effettuando la media dei coefficienti variabili tra zero ed uno attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari a ciascun concorrente per ciascuno degli elementi e sub 
elementi di valutazione. In tal caso la valutazione avverrà con attribuzione di un giudizio da parte dei 
singoli commissari che varierà da “eccellente”, “ottimo”, “buono”, “discreto”, “modesto”, 
“assente/irrilevante”, in base ai seguenti parametri:  
 

Valutazione Coefficiente Criterio di giudizio  

Eccellente 1,0 Si esclude la possibilità di offerte migliori 

Ottimo 0,8 
Aspetti positivi dell’offerta elevati di ottima rispondenza al 
contesto 

Buono 0,6 
Aspetti positivi dell’offerta evidenti ma inferiori a soluzioni 
ottimali 

Discreto 0,4 
Aspetti positivi dell’offerta apprezzabilmente di qualche 
pregio 

Modesto 0,2 Appena sufficiente 

Assente/Irrilevante 0,0 Nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, la Commissione 
procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti a ciascuno degli elementi e sub elementi di 
valutazione da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi riportando ad uno la media più alta e 
proporzionando a tale media massima le media provvisorie prima calcolate. 
 
In tal caso, i coefficienti V(a)i sono pertanto così determinati: 
V(a)i = Ma/Mmax 
dove: 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a), variabile tra zero ed uno, rispetto al punteggio per 
il sub criterio di valutazione (i) in esame   
Ma = media dei punteggi attribuiti dai singoli commissari al concorrente in esame per l’elemento/sub 
elemento di valutazione considerato. 
Mmax = media più alta dei punteggi attribuiti dai singoli commissari tra tutti i concorrenti, per 
l’elemento/sub elemento di valutazione considerato. 
 
13.3 – VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA  
 
CRITERIO D – “Ribasso percentuale sull’importo delle spese e oneri accessori posto a base di gara” – 
punteggio massimo 30 punti. 
L’attribuzione del coefficiente per il suddetto criterio, relativo al ribasso sull’importo delle spese e oneri 
accessori posto a base di gara al netto degli oneri previdenziali e assistenziali e dell’I.V.A., sarà 
effettuata con l’applicazione della seguente formula (metodo cosiddetto “bilineare”, secondo il quale il 
punteggio cresce linearmente fino ad un valore soglia, per poi flettere e crescere ad un ritmo molto 
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limitato), fermo ed impregiudicato il ribasso proposto dai concorrenti che risulterà vincolante 
contrattualmente per gli stessi:  
 
𝐶𝑖 (𝑝𝑒𝑟 𝐴𝑖≤ 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎) =𝑋∗A𝑖/𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎 
 
𝐶𝑖 (𝑝𝑒𝑟 𝐴𝑖> 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎) =𝑋+(1−𝑋)∗[(𝐴𝑖−𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎)/(𝐴𝑚𝑎𝑥−𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎)] 
 
dove: 
 
𝐶𝑖  =  coefficiente attribuito al concorrente i-esimo  
𝐴𝑖  =  valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo  
𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎  =  media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti  
𝑋  =  0,85  
𝐴𝑚𝑎𝑥  =  valore dell’offerta (ribasso) più conveniente  
 
13.4 RIPARAMETRAZIONE DEI PUNTEGGI ASSEGNATI 
PRIMA RIPARAMETRAZIONE: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari elementi, se nel singolo 
elemento nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 
“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quegli elementi di natura 
quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La stazione 
appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo 
criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale 
decrescente. 
 
SECONDA RIPARAMETRAZIONE: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari elementi, se nel 
punteggio tecnico complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
nuovamente riparametrato. 
 
Art. 14 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi all’offerta 
economica, sia la somma dei punti relativi all’offerta tecnica, entrambi pari o superiori ai quattro quinti 
dei corrispondenti punti massimi attribuibili. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri 
ad elementi, ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 
Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, anche avvalendosi della 
Commissione giudicatrice ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 
Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 
offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  
La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di congruità 
di tutte le offerte che appaiono anormalmente basse. 
E’ facoltà del concorrente allegare, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni 
relative alle voci di prezzo e di costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è 
causa di esclusione.  
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 
perentorio per il riscontro. 
Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili. 
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Art. 15 GARANZIA DEFINITIVA 
Ai sensi dell’art. 117 del Nuovo Codice e dell’art. 13.1 del Capitolato Tecnico Prestazionale, a garanzia 
delle obbligazioni che saranno contenute nel contratto, il concorrente aggiudicatario dovrà costituire 
una garanzia, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 106 del 
Nuovo Codice pari al 10% dell’importo di contratto. Alla garanzia si applicano le riduzioni previste 
dall’art. 106 del Nuovo Codice per la garanzia provvisoria. La fideiussione deve essere conforme agli 
schemi tipo di cui all’art. 117 co. 12 del Nuovo Codice. 
La garanzia fideiussoria dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della Stazione 
appaltante nonché la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2 del codice civile. 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione nel limite 
massimo dell’80% dell’importo iniziale garantito (art. 117 co. 8 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). 
L’ammontare residuo deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione delle opere o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
L’Aggiudicatario ha l’obbligo di reintegrare la cauzione per gli importi di cui la Stazione appaltante abbia 
dovuto eventualmente avvalersi durante l’esecuzione del contratto. 
 
ART. 16 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta.  
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 14, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
L’Amministrazione aggiudica all’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose. 
 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 
procedere all’aggiudicazione, come previsto dall’art. 108, c. 9 del Codice. 
 
Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 
 
Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare 
l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso 
contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante. 
 
L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 
presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede 
all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 
 
Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede 
nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
 
Art. 17 STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto è stipulato entro i termini previsti dall’art. 18 comma 2 del Codice.  
 
A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere 
differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 
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La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 
contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 
aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 
Codice, le polizze assicurative richieste dagli atti della procedura e dalle vigenti disposizioni normative. 
Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 
può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 
mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali.  
Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 
motivo di revoca dell’aggiudicazione.  
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 
dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del 
Codice. 
 
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 
medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
 
Il contratto è stipulato mediante scrittura privata con firma digitale, ai sensi dell’art. 18 del Codice. 
 
Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta 
giorni dall’aggiudicazione con le modalità che verranno prontamente comunicate dalla stazione 
appaltante. L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € 3.500,00. 
Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo indicato. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 
Art. 18 DOCUMENTI CHE REGOLANO L’APPALTO 
I documenti contrattuali che regolano i rapporti fra le parti sono: 
- il presente disciplinare di gara; 
- l’offerta tecnica ed economica presentata dall’Aggiudicatario; 
- la documentazione tecnica disponibile nell’area Allegati della RDO; 
- le leggi, i regolamenti ed in genere tutte le norme, nessuna esclusa, che riguardano i lavori oggetto 

dell’appalto, ancorché non espressamente richiamate nel contratto e nel capitolato speciale 
d’appalto. 

 
Art. 19 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI. 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136. 
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 
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una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 
da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 
incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 
l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  
 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto.  
 
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 
dovuto in dipendenza del presente contratto. 
 
Art. 20. CODICE DI COMPORTAMENTO. 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 
principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 
l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati ai seguenti link: 

- https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/04/13G00104/sg; 
- https://www.comune.pordenone.it/it/comune/amministrazione-trasparente/disposizioni-

generali/piano-triennale/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-la-trasparenza-
2022-2024 

- http://albopretorio.regione.fvg.it/ap/archivioatti/pordenone?avanzata=true&btnsubmit=cerca
&tipo=4543&dataDa=01%2F02%2F2014&dataA=20%2F03%2F2014&testo=&numeroAtto=51&u
fficio=&btnsubmit1=cerca&ordinamento=0&nxpag=10 

 
Art. 21 ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del 
decreto legislativo n. 50/2016 (vedi art. 225, c. 2 del D.Lgs. 36/2023) e dalle vigenti disposizioni in 
materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, anche mediante trasmissione via Pec o 
atttreverso l’area messaggistica della Rdo di interesse. 
 
Art. 22 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 
I dati personali acquisiti con la presente procedura saranno depositati nel portale https:// 
eappalti.regione.fvg.it e trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento UE 
2016/679 esclusivamente per le finalità inerenti alla gara. 
Il Titolare del trattamento dei dati di cui alla presente Informativa è il Comune di Pordenone, in persona 
del Sindaco pro tempore, con sede in Corso Vittorio Emanuele II, 64. 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679 è 
DATA PROTECTION OFFICER (D.P.O.) - Responsabile della protezione dei dati: 
SISTEMA SUSIO SRL via Pontida 9 – 20063 Cernusco sul Naviglio (MI) - tel: 02 92345836 - email: 
info@sistemasusio.it - PEC: info@pec.sistemasusio.it 
Insiel S.p.A. è il Responsabile del trattamento dei Dati Personali connesso all’utilizzo del portale https:// 
eappalti.regione.fvg.it. 
Il Gestore del Sistema è, in particolare, responsabile della sicurezza informatica, logica e fisica del 
Sistema stesso e riveste il ruolo di amministratore di sistema e, comunque, è responsabile dell’adozione 
di tutte le misure stabilite dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali. 
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L’interessato può esercitare i diritti riconosciuti dagli artt. dal 15 al 22 del Regolamento UE n.2016/679. 
 
ALLEGATI AL PRESENTE DISCIPLINARE DI GARA 
Sono parte integrante del presente disciplinare di gara i seguenti allegati: 
- Allegato A.1 Dichiarazione del Titolare Effettivo; 
-  Allegato A.1 bis Modello Dichiarazione complementare al DGUE elettronico; 
- Allegato A.2 bis DGUE Professionisti; 
- Allegato A.3 Modello Prospetto riassuntivo requisiti di qualificazione - Elenco di servizi d’ingegneria 

ed architettura; 
- Allegato A.5 l'assolvimento dell'imposta di bollo; 
- Allegato A.6  Modello Dichiarazione per avvalimento; 
- Allegato A.10 Segreti Tecnico Commerciali. 


